
 
 

PROPOSTA DI PERCORSO EDUCATIVO 
IN MATERIA DI DIRITTI UMANI E CULTURA DI PACE - anno 2016 

 
Titolo: “BULL – OVER: non si gioca con i diritti.” 

 
Il progetto nasce, principalmente, di fronte all’esigenza di dare alle scuole l’opportunità di inserire nei loro 

percorsi didattici delle tematiche attuali e vicine alla vita quotidiana dei ragazzi. Nella convinzione che la scuola 

sia il luogo di formazione e crescita dei nuovi cittadini attivi e consapevoli, i percorsi si integreranno nell'attività 

scolastica e nei processi di apprendimento, diventando un’occasione di crescita comune del gruppo classe e 

degli insegnanti. 

I dati nazionali relativi al bullismo risultano molto preoccupanti. Dal Rapporto Giovani 2016 

dell’Istituto Giuseppe Toniolo emerge che circa il 20% di studenti degli istituti primari e secondari – circa 850 

mila giovani su una popolazione scolastica primaria e secondaria di circa 4 milioni 280 mila studenti – ha 

assistito ad episodi di violenza tra ragazzi, di aggressioni anche a docenti e a manifestazioni di razzismo. 

Percentuale che sale al 26% di "testimoni" di casi discriminazione. 

Il bullismo risulta essere un fenomeno sempre più diffuso, che produce effetti seri che si protraggono nel 

tempo e comportano dei rischi evolutivi tanto per chi agisce quanto per chi subisce prepotenze. Ciò, aggiunto 

al cyberbullismo, che ha rivoluzionato in particolare il nostro modo di comunicare, ci mette di fronte 

all’esigenza di intervenire in maniera diretta. Il percorso andrà a definire le caratteristiche del bullismo ed i 

ruoli dei protagonisti, con particolare attenzione alle motivazioni sottese al comportamento prepotente e al 

ruolo determinante degli osservatori. La classe sarà coinvolta in attività sul riconoscimento delle proprie e delle 

altrui emozioni, quale efficace strumento per potenziare le abilità relazionali e i comportamenti pro sociali tra 

pari. Si rifletterà su come l'utilizzo di internet possa sollevare questioni legate alla tutela dei diritti e delle 

libertà garantiti dalla Dichiarazione universale dei Diritti dell'Uomo e/o dalla Convenzione sui diritti dell'infanzia, 

in particolare i diritti al rispetto della vita privata e familiare e alla libertà di opinione e di espressione. 

Obiettivi 

 

• definire e riconoscere il fenomeno del bullismo e le sue diverse forme; 

• promuovere la consapevolezza del problema, sviluppare l’empatia e comprendere le emozioni della vittima, 

riflettere sulle responsabilità degli osservatori; 

• rinforzare lo spirito di solidarietà degli alunni e studenti; 

• promuovere una cultura alla convivenza pacifica e alla costruzione di una società 

interculturale e sostenibile; 

• avvicinare alunni ed insegnanti alla tematica del bullismo, al fine che siano autonomi 

nell’affrontarle con i propri alunni/studenti e possano anche eventualmente essere coinvolti in 

iniziative su questi temi; 

• contribuire al miglioramento delle relazioni interpersonali, a partire dall’ambiente scolastico. 


